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Che cos’è il progetto? 
 

Il progetto è un insieme 
di azioni programmate 
per essere realizzate in 

un’area e in un spazio 
di tempo ben 

determinati, con delle 
risorse umane e 

materiali appropriate 
per raggiungere dei 

risultati e degli 
obiettivi prestabiliti. 
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Le tipologie di progetti 
 Progetto di emergenza 
 Progetto di riabilitazione 
 Progetto di assistenza umanitaria 
 Progetto di sviluppo 
 Progetto di sensibilizzazione 

(informazione e educazione allo 
sviluppo) 
 



Che cos’è un progetto di sviluppo 
ed il ruolo della sostenibilità 

È uno strumento tecnico 
che ha per obiettivo 

risolvere il problema 
partendo dalle cause 

per creare poi le 
condizioni di base 

perché la popolazione 
colpita dal problema 
possa andare avanti 

con le proprie risorse e 
capacità 
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Gli obiettivi del progetto di 
sviluppo? 

 Creare le condizioni 
per produrre dei 
miglioramenti per le 
persone colpite da un 
determinato 
problema 

 Rendere autonoma la 
popolazione locale 
per essere in grado di 
risolvere i propri 
problemi 5 



Gli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio 

1. Sradicare la povertà estrema e la fame 

2. Rendere universale l’educazione primaria 

3. Promuovere l’eguaglianza di genere e l’empowerment 

delle donne 

4. Ridurre la mortalità infantile 

5. Migliorare la salute materna 

6. Combattere l'AIDS, la malaria e le altre malattie 

7. Assicurare la sostenibilità ambientale 

8. Sviluppare una partnership globale per lo sviluppo 
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Gli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio 

1 Sradicare la povertà estrema e la fame 

• Dimezzare, fra il 1990 e il 2015, la 

percentuale di persone il cui reddito è 

inferiore ad 1 $ al giorno 

• Raggiungere un’occupazione piena e 

produttiva e un lavoro dignitoso per tutti, 

inclusi donne e giovani 

• Dimezzare, fra il 1990 e il 2015, la 

percentuale di persone che soffre la fame 
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Gli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio 

2 Rendere universale l’educazione 

primaria 

• Assicurare che ovunque, entro il 2015, i 

bambini, sia maschi che femmine, 

possano portare a termine un ciclo 

completo di istruzione primaria 
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Gli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio 

3 Promuovere l’eguaglianza di genere e 

l’empowerment delle donne 

• Eliminare le disparità di genere nel campo 

dell’educazione primaria e secondaria, 

preferibilmente entro il 2005, e a tutti i 

livelli educativi entro il 2015 
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Gli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio 

4 Ridurre la mortalità infantile 

• Ridurre di due terzi, fra il 1990 e il 2015, 

il tasso di mortalità infantile sotto i 5 anni 
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Gli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio 

5 Migliorare la salute materna 

• Ridurre di tre quarti, fra il 1990 e il 2015, 

il tasso di mortalità materna 

• Raggiungere, entro il 2015, l’accesso 

universale ai sistemi di salute riproduttiva 
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Gli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio 

6 Combattere l'AIDS, la malaria e le altre 

malattie 

• Arrestare entro il 2015, invertendo la 

tendenza, la diffusione dell’HIV/AIDS 

• Raggiungere entro il 2010 l’accesso 

universale alle cure contro l’HIV/AIDS 

per tutti coloro che ne hanno bisogno 

• Arrestare entro il 2015, invertendo la 

tendenza, l'incidenza della malaria e delle 

altre principali malattie 
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Gli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio 

7 Assicurare la sostenibilità ambientale 

• Integrare i principi dello sviluppo sostenibile 

all’interno delle politiche e dei programmi dei paesi e 

invertire la tendenza alla perdita di risorse ambientali 

• Ridurre la perdita di biodiversità raggiungendo, entro 

il 2010, una riduzione significativa del tasso di 

perdita 

• Dimezzare entro il 2015 la percentuale di persone che 

non ha accesso all'acqua potabile e agli impianti 

igienici di base 

• Entro il 2020 raggiungere un significativo 

miglioramento delle condizioni di vita di almeno 100 

milioni di abitanti delle baraccopoli 
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Gli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio 

8 Sviluppare una partnership globale per 

lo sviluppo 
• Rivolgersi ai bisogni specifici dei paesi meno avanzati, di 

quelli privi di sbocco al mare e dei piccoli stati insulari in 

via di sviluppo 

• Sviluppare un sistema commerciale e finanziario più 

aperto, regolamentato, prevedibile e non discriminatorio 

• Trattare globalmente i problemi legati al debito dei PVS 

• In cooperazione con le aziende farmaceutiche, rendere 

possibile nei pvs l’accesso ai farmaci essenziali con costi 

sostenibili 

• In cooperazione con il settore privato, rendere disponibili i 

benefici delle nuove tecnologie, specialmente per quanto 

riguarda l'informazione e la comunicazione 
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IL CICLO DI VITA DEL PROGETTO 
Presentazione 
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PROGRAMMAZIONE 

IDENTIFICAZIONE 

FORMULAZIONE 

FINANZIAMENTO 

REALIZZAZIONE 

VALUTAZIONE 



PROGRAMMAZIONE 

IDENTIFICAZIONE 

FORMULAZIONE 

FINANZIAMENTO 

REALIZZAZIONE 

VALUTAZIONE 
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PROGRAMMA INDICATIVO 
NAZIONALE/REGIONALE 

STUDIO DI PRE-FATTIBILITÀ E 
FATTIBILITÀ 

VALUTAZIONE EX-POST 

REPPORTO FINALE 

AVANZAMENTO 

MONITORAGGIO 

PIANO OPERATIVO 

STESURA DEL PROGETTO 

PROPOSTA DI FINANZIAMENTO 

CONTRATTO DI 
FINANZIAMENTO 

RAPPORTI INTERMEDI 
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PROGRAMMAZIONE 

Programma indicativo 

nazionale  

e regionale. 
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IDENTIFICAZIONE 

Studio di 

 prefattibilità e 
fattibilità 



19 

FORMULAZIONE 

Stesura 
progetto 
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FINANZIAMENTO 

Proposta di 

Finanziamento 

Contratto di 
finanziamento 
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REALIZZAZIONE 

Piano 

operativo 

Rapporti 
intermedi 

Avanzamento   

Monitoraggio 
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VALUTAZIONE 

Rapporto 
finale Valutazione 

Ex-post 



FASI I 

LA PROGRAMMAZIONE 
 L'ONG e la società civile 

 Obiettivi e competenze dell'ONG 

 Ambito e contesto d'intervento 

 Che cosa è la programmazione 

 La funzione della programmazione 

 La programmazione degli enti 
operatori 

 La programmazione degli enti 
finanziatori 
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ORGANIGRAMMA ONG 

Figure professionali
contabile

commercialista (esterno)

collaboratore esperto settore progetti

Amministrazione
(contabilità e rendicontazione in

cogestione con il settore progetti

Figure professionali
Ufficio stampa - addetto stampa

Ufficio informazioni - tecnici vari
Raccolta fondi - esperto  promozione/ eventi

Promozione, informazione

e raccolta fondi
(promozione dell'immagine e ricerca delle

risorse per finanziare le proprie attività)

Figure professionali
Ufficio programmi - progettista,

esecuzione progetti

contabile, valutatore

Settore progetti
(progettazione, gestione e

rendicontazione progetti

Direttore

o

Coordinatore
(supervisione di tutte le attività dell'ONG)
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I SOGGETTI DELLA COOPERAZIONE 
L’ONG IL FINANZIATORE LA CONTROPARTE I BENEFICIARI 

 

                

   

 Governi  

 Unione Europea  

 Agenzie    
intergovernative 

 Agenzie 
internazionali  

 Enti religiosi  

 Enti locali  

 Privati       

 

 

 ONG locali 

 Governi  

 Istituzioni civili e  
religiose  

 Enti locali  

 Privati (legalmente 
rappresentati)  

 Associazioni di 
categoria 

 

 Settori o 
componenti della 
popolazione che 
saranno interessati 
dagli effetti diretti 
e indiretti del 
progetto. 
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La programmazione delle 
ONG 



La programmazione riguarda 
l’organizzazione generale della 

ONG ed è indipendente dai singoli 
progetti. 

Carlos Costa 27 



La 
programmazione 
è annuale e, di 
norma, viene 
preparata tra la 
fine e l'inizio 
dell’anno solare. 

Carlos Costa 28 



Molte organizzazioni, ma in 
particolari gli enti finanziatori 

preparano anche dei piani 
strategici che comprendono 

periodi superiori ai soliti 12 mesi. 
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La programmazione dell’ONG fa 
riferimento, tra le altre, alla 
valutazione del proprio operato… 
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 Progetti realizzati 
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 Risultati ottenuti  
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Da una attenta valutazione/bilancio 
delle attività generali e dei progetti 
realizzati nonché da quelli in corso, 

l’ONG costruisce la sua 
programmazione. 
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La programmazione è una guida utile ai vari 
settori dell’organizzazione, da quelli istituzionali 

Consiglio di Amministrazione, Assemblea dei soci a 
quelli tecnici, settore progetti, promozione, 

amministrazione ecc. 
Carlos Costa 34 



Elementi fondamentali al centro della 
programmazione sono: 
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 la pianificazione finanziaria 
generale; 

 la pianificazione della ricerca 
delle risorse necessarie al 
funzionamento 
dell’organizzazione; 

 la pianificazione della ricerca 
di fondi per il  finanziamento 
dei progetti. 
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Nella programmazione sono presi in 
considerazione: 
 
 il bilancio consuntivo dell’anno concluso 
 il bilancio preventivo per l’anno successivo 

…che hanno la finalità di 
determinare i criteri per 
le decisioni della ONG in 

materia di impegni di 
spesa. 
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La programmazione riguarda: 
 

 le attività generali dell’ONG (eventi promozionali, 
formazione, informazioni, raccolta fondi ecc) 
consuntivo e preventivo; 

 i piani finanziari delle spese annuali (consuntivo e 
preventivo); 

 rapporti di partenariato nazionali ed internazionali; 
 programmazione della gestione dei progetti in 

corso; 
 decisioni riguardanti le richieste di finanziamento 

delle controparti locali; 
 vari ed eventuali. 
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Funzione della programmazione è inoltre, quella 
di valutare, in base al Regolamento interno ed allo 

Statuto, l'opportunità di un intervento, qualora 
una richiesta venga avanzata da una controparte 

alla nostra Organizzazione. 
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La programmazione degli enti finanziatori 

In ordine logico e cronologico: 
 i Piani Strategici, documento riferito ad un 

Paese, Country Strategy Paper - CSP;  
 per l'IPA, Multiannual Indicative Planning 

Document o ad una Regione, Regional 
Strategy Paper - RSP, in cui sono indicate le 
priorità d'azione e gli obiettivi generali 
dell'assistenza comunitaria in un 
determinato arco temporale 
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Attualmente è in corso di attuazione il 

piano finanziario dell’Unione Europea 

(2014-2020) 


